
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1031 

Domenica 30 Agosto 2020 
PENSIERO   

della settimana 

Invece di pensare 
con terrore ai sacrifici 
che ci attendono, perché 
non li consideriamo 
un’occasione  

per liberarci dei falsi 
bisogni? 
      Fritz Schumacher 

Pagina del VANGELO  
 

GESÙ COMINCIÒ A SPIEGARE AI SUOI DISCEPOLI 
CHE DOVEVA ANDARE A GERUSALEMME E SOFFRIRE 
MOLTO DA PARTE DEGLI ANZIANI, DEI CAPI DEI 
SACERDOTI E DEGLI SCRIBI, E VENIRE UCCISO E 
RISORGERE IL TERZO GIORNO. 
PIETRO LO PRESE IN DISPARTE E SI MISE A 
RIMPROVERARLO DICENDO: «DIO NON VOGLIA, 
SIGNORE; QUESTO NON TI ACCADRÀ MAI».  

     Matteo 16, 21 - 27 

e omelia   Di fronte ad un simile annuncio di sventura, qualsiasi persona, per quanto possa essere coraggiosa e di fede, rimane 
scioccata. E di fatto così succede agli apostoli di Gesù. Si erano fatta un'idea diversa del Messia e quindi rifiutavano categoricamente 
l'idea di un maestro e messia messo in croce. Il dolore visto come punizione di Dio, non il dolore come via di purificazione e redenzione. 
Quanto sono distanti i pensieri di Dio, rispetto a quelli degli uomini. Pietro è di scandalo a Gesù perché ha ancora un pensiero 

prettamente terreno ed umano e non ha capito nulla del Maestro. Noi impariamo a stargli dietro, a pensare come lui? 

QUALE CHIESA  - CHE PARROCCHIA - DOMANI? - 10 
Nello scorso numero Enzo Bianchi concludeva parlando di Consiglio Pastorale Parrocchiale come il luogo dove 

accogliere un parere o una proposizione che vengono da un’assemblea o dai suoi membri. La deliberazione nella chiesa si 
realizza con il concorso di tutti, ma mai senza l’autorità pastorale (papa, vescovo, parroco), la quale assume la 
responsabilità personale della decisione, e tuttavia “non si discosterà da opinioni o voti espressi in larga maggioranza. E 
giungiamo alle ultime affermazioni dell’autore. 

Tratto da Vita Pastorale – Dove va la chiesa:  
IL FUTURO DELLA CHIESA È NELLA SINODALITÀ 

L’elaborazione della decisione di un’assemblea sinodale appartiene pertanto ai membri che la 

compongono, mentre la decisione spetta all’autorità pastorale che l’assume e la delibera. È vero che 

si ammette che l’espressione “votum tantum consultivum” (“voto solo consultivo”) sia inadeguata per 

indicare la sinodalità, il cammino di comunione; ma siamo solo all’inizio di una nuova acquisizione di 

tutto il processo sinodale che oggi vuole assolutamente riconoscere la diversità dei carismi e dei 

ministeri e la qualità del popolo di Dio quale soggetto che, nutrito dal sensus fidei, è in un certo 

senso infallibile in credendo (Evangelii gaudium 119). I pastori insieme al popolo di Dio, in sýn-odós, 

devono “esaminare tutto e discernere ciò che è buono” (cf. 1Ts 5,21; Lumen gentium 12), cercando 

sempre insieme la conformità della vita e del comportamento del popolo di Dio con il Vangelo. 
 

Discernere e deliberare è un atto ecclesiale, ispirato dalla parola di Dio, frutto dell’esame dei 

segni dei tempi, generato da un ascolto e da un confronto fraterno che necessita del concorso di 

ciascuno e di tutti per giungere a elaborare e decidere insieme ciò che in seguito è deliberato 

dall’autorità pastorale, la quale non può fare a meno del contributo dei diversi ministeri e carismi 

ecclesiali. La sinodalità non si esaurisce perciò in un evento celebrato (un sinodo) ma deve apparire 

quale stile quotidiano della chiesa: camminare insieme, pastori e popolo di Dio, nel pellegrinare che 

la chiesa tutta compie verso il Regno. “Ex concordantia subsistit ecclesia”; “la chiesa sussiste a partire 

dall’accordo, dalla concordia” tra tutte le sue membra. 
 

Avviare processi sinodali nella chiesa è non solo urgente ma anche decisivo, per impedire una 

situazione di comunità cristiane sfilacciate che non sentono più la comunione nella chiesa locale e 

nella chiesa catholica, universale. 
 

  Domenica  Secondo Turno Comunioni  al le ore 10.30 in Villa don G. Donnaloja per 

garant ire la distanza e la sicurezza e comunque tutti  sono invi tat i  ad indossare la mascherina.  

Inoltre chiedo di  mantenere un cl ima di raccogl imento che f avorisca l’a ttenzione dei 

comunicandi .  

 


